Summary LAUX

Il sospetto di reificazione oggettivante che grava sull'intento di
nominare “Dio” raggiunge, in radice, la tentazione
rappresentazionistica, che riduce |'esistenza a mera oggettivazione del
reale: nemmeno l’‘essere umano esiste come un qualsiasi altro oggetto
del mondo. La questione della nominazione di “Dio” va ripensata per
rapporto all’economia della sua nominazione (il nome & un evento”),
quindi nel quadro delle sue apparizioni storiche e dell’atto della sua
nominazione, nel quale la liberta del soggetto € engagée. L’atto
soggettivo-personale del nominare ha un rilievo determinante nella
portata assertiva del contenuto. Quanto alle risorse per pensare il
linguaggio della nominazione, viene sviluppato un confronto con
I’elaborazione concettuale di Cartesio e Spinoza e con la tradizione
mistica.

The suspicion of objectifying reification that weighs on the intent of
naming “God” reaches, at root, the representational temptation, which
reduces existence to mere objectification of reality: not even the
human being exists like any other object in the world. The question of
the naming of "God” must be rethought in relation to the economy of
his naming ("the name is an event"), therefore in the context of his
historical appearances and the act of his naming, in which the freedom
of the subject is engagée. The subjective-personal act of naming has a
decisive importance in the assertive scope of the content. As for the
resources for thinking about the language of haming, a comparison is
developed with the conceptual elaboration of Descartes and Spinoza
and with the mystical tradition.



